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Esercizio Valutativo n. 3  

  “Gli effetti degli incentivi all’innovazione sulla 

capacità innovativa e sulla crescita delle imprese” 

 

 

 

 

 

Direttore Scientifico: Prof. Guido Pellegrini 
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Es. 3 Obiettivi della Valutazione 

 

 

• valutare è verificare quali siano stati i principali effetti sulle 
imprese, prodotti dagli interventi di sostegno 

all’innovazione attuati attraverso gli strumenti oggetto di 

valutazione. 

 
• valutare gli effetti degli strumenti presi in esame, vale a 

dire il loro impatto, nel medio e lungo periodo, sul 

comportamento innovativo delle imprese, e di 

conseguenza, sui loro risultati economici. 

 
• l’impatto dello strumento è calcolato confrontando 

quanto accaduto rispetto a quello che sarebbe accaduto 
alle imprese in assenza di intervento pubblico.  
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Es. 3 Oggetto della Valutazione 

Gli strumenti oggetto della valutazione: 

• PON Sviluppo Imprenditoriale Locale 2000-06 

• PON Ricerca scientifica 2000-06 

• PON R&C 2007-2013 

 

Gli interventi di sostegno all’innovazione delle imprese 

oggetto della valutazione: 

• Tutti gli interventi finanziati dai PON 

 

Gli interventi extra PON di sostegno all’innovazione delle 

imprese oggetto della valutazione: 

• Bandi 2° 3° 9° Industria (L. 488/92) 

• Bandi  Fondo FIT (L. 46/82 art 14) 

• L. 388/2000 art. 103 e 106 (interventi nel capitale di rischio)  
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Es. 3 La Metodologia 

La metodologia utilizzata per la valutazione ex post degli effetti 

degli incentivi a sostegno di innovazione e R&S sarà di tipo 

controfattuale, utilizzando la selezione di: 

1. un gruppo di imprese a cui viene erogato il sussidio (il gruppo 

dei  trattati) 

2.  un gruppo di imprese a cui non viene erogato il sussidio  (il 
gruppo di controllo). 

Attraverso alcune tecniche specifiche (matching, regression 

discontinuity design) si garantirà che, in media, le caratteristiche 

dei due gruppi siano, ex ante, statisticamente uguali.  

All’interno di uno scenario di analisi controfattuale, la scelta delle 

diverse metodologie di analisi verrà affrontata con flessibilità 

rispetto ad ogni singolo strumento. 
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Es. 3 Prodotti e Tempistica 

Prodotti/Output 
Consegna 

Rapporto  

Disegno di valutazione 
Settembre 2011 

(consegnato) 

Rapporto finale di valutazione 

programmazione 2000-2006 
Giugno 2012 

Rapporto intermedio di valutazione 

programmazione 2007-2013 
Maggio 2013  



Es. 3 Avanzamento delle attività  

Allo stato attuale le attività realizzate sono: 

1. Definizione della metodologia di analisi e consegna del 
Disegno di valutazione (28 settembre 2011) 

2. Definizione della struttura e dell’indice del Rapporto finale 

valutazione (programmazione 2000-2006) 

3. Reperimento e sistematizzazione dei dati sugli strumenti di 
incentivazione (L. 488/92 - L. 46/82 FIT - L. 185/2000  - Interventi 

PON SIL 2000-06 - Interventi  PON Ricerca scientifica  2000-06 - 

Interventi  PON R&C 2007-2013 – Programmazione Negoziata) 

4.  Matching tra i dati del DB incentivi e i dati del DB AIDA dei 
bilanci delle imprese, fase preliminare al campionamento 

5. Definizione dei questionario da somministrare con metodo 

CATI  alle imprese campionate 
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Esercizio Valutativo n. 4 
  “Indagine sulle determinanti delle performance 

delle imprese nel periodo 2000-2006 e 2007-2013” 

 

 

 

 
Direttore Scientifico: Prof. Enrico Ciciotti  
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Es. 4 Obiettivo e fasi della Valutazione 

L’obiettivo è la verifica delle caratteristiche comuni delle 

imprese che hanno fatto registrare comportamenti virtuosi nei 

periodi 2000-2006 e 2007-2013, con particolare riferimento ai 

loro comportamenti  innovativi, al ruolo del territorio di 

localizzazione e all’eventuale utilizzo degli incentivi. Il focus 

dell’analisi sarà  sulle regioni Obiettivo 1 e Convergenza. 

Strategia  e fasi della valutazione: 
• definizione e individuazione delle imprese virtuose/non 

virtuose 
• definizione e individuazione delle determinanti delle 

imprese virtuose/non virtuose 
• analisi del ruolo specifico dei sistemi competitivi regionali in 

termini di fattori di localizzazione e di politiche di 

incentivazione 
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Es. 4 La Metodologia 

Identificazione delle imprese virtuose per 

settore e dimensione 

Articolazione macro-territoriale/regionale 

(circoscrizioni e regioni) 

Imprese virtuose/non-virtuose 

delle regioni Obiettivo 1/Convergenza 

Impatto dei fattori di 

localizzazione micro-

territoriali sulle prestazioni 

Imprese agevolate 

Fonte: archivi Promuovi 
Italia/MiSE 

Fonte: bilanci d’esercizio da AIDA 

 

Determinanti delle prestazioni: 

• comportamenti innovativi 

• fattori di localizzazione 

• utilizzo degli incentivi 

 Fonte: indagine CATI 

Focus regionale (4 regioni) 

• sistemi di incentivazione 

• SWOT territoriali 

Fonte: interviste di dettaglio 

Fonte: Modello ESA 
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Es. 4 Prodotti e Tempistica 

Prodotti/output 
Consegna 

Rapporto  

Disegno di valutazione 
Ottobre 2011 

(consegnato) 

Rapporto finale di valutazione (fase 1) 

Definizione e individuazione delle imprese 

virtuose/non virtuose 

Ottobre 2012 

Rapporto finale di valutazione (fase 2)  

Definizione e individuazione delle determinanti 

delle imprese virtuose/non virtuose 

Aprile 2013  

Rapporto finale di valutazione (fase 3)  

Focus sui sistemi competitivi regionali 
Ottobre 2013 
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Es. 4 Avanzamento delle attività  

Allo stato attuale le attività realizzate sono: 

1. Definizione della metodologia di analisi e presentazione 

del Disegno di valutazione (28 Ottobre 2011) 

2. Definizione della struttura del Rapporto finale di 

valutazione (fase 1 - Definizione e individuazione delle imprese 

virtuose/non virtuose) 

3. Reperimento e sistematizzazione dei dati sugli strumenti di 

incentivazione (L. 488/92 - L. 46/82 FIT - L. 185/2000  - Interventi 

PON SIL 2000-06 - Interventi  PON Ricerca scientifica  2000-06 - 

Interventi  PON R&C 2007-2013 – Programmazione Negoziata) 

4.  Matching tra i dati del DB incentivi e i dati del DB AIDA dei 
bilanci delle imprese, fase preliminare al campionamento 
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